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M ercoledì  12 febbraio abbiamo assistito 

ad un documentario che descriveva 
l’accoglienza calda e concreta delle nostre 

parrocchie rivolta a donne, giovani e famiglie 
di immigrati. Oratori aperti per il gioco, le 
scuole di italiano, i corsi di cucito, la socializ-

zazione. Un bel film. Ma a volte mi pongo il 
problema se queste attività da sole siano 

sufficienti ad una vera integrazione sul terri-
torio europeo di persone di cultura diversa: 
come arriveremo ad un “sentire comune”  

per  costruire una società pacifica e rispetto-
sa di tutti ?  Riporto un esempio:  
 

“Ragazzina sotto scorta in Francia: islamici 
la vogliono sgozzare”. Dalla stampa. 
 

I fatti iniziano il 20 gennaio. Mila appare in di-
retta sul suo profilo Instagram e diventa og-
getto delle avance insistenti di un uomo islami-

co. Lei chiarisce di essere omosessuale, spe-
rando che la cosa si chiuda lì, ma la reazione 
dell'uomo è fatta di insulti. A quel punto Mila 

risponde con un nuovo video in cui dice:           
"Io detesto la religione. Il Corano è una religio-
ne di odio. l'Islam è merda, la vostra religione 

è merda”. Da allora si scatenano contro di lei 
le minacce più orrende: di sgozzamenti, stupri 
e quant’altro !  

Abdallah Zakri, alto delegato per il culto mus-
sulmano in Francia, dice: "Se l'è andata a cer-
care. Chi semina vento, raccoglie tempesta". 

Parole gravi che vengono definite "criminali" 
da Marlène Schiappa, segretaria  per la parità 
di genere del governo Macron. Su Le Figaro 

tentano di mediare: ricordano che le frasi di 
Mila erano dirette contro un “certo Islam” e 
non contro tutti i mussulmani. Insomma, il te-

ma diventa: “In Francia, come in Pakistan, c‘è 
forse il reato di blasfemia punibile con la mor-
te?”  L'ex giornalista di Charlie Hebdo, Zineb El 

Rhazoui, afferma: "Mila è un modello per la 
gioventù francese: è una ragazza che rappre-
senta lo spirito dei Lumi". Mila è diventata così 

il simbolo di una Francia spaccata tra due prin-
cipi: quello della difesa della libertà di parola e 
quello del rispetto della libertà religiosa. Mila, 

in realtà, sembra essere finita nel tritacarne in 
una vicenda più grande di lei e rischia di esser-

ne stritolata. Le minacce sono tutt'altro che 
finite e, effettivamente, c'è da aver paura.    

Mila ha dovuto chiedere as-
sistenza psicologica e si ri-

trova senza una scuola. 
L'avvocato della sua fami-
glia ha rivelato che non rie-

sce a trovare "una scuola 
che possa garantire la sicu-
rezza di questa ragazza".  
 

 

 

Che dire ? Mila ha certamente sbagliato nei 
toni, ma si può condannare  a morte un        
ragazzino di 16 anni in nome di Dio ? 
 

Pensavo: anche a noi preti è capitato di sen-

tire dai nostri studenti: “Il cristianesimo è 
una merda!” Ma non ci siamo scandalizzati. 
Anzi, di fronte a queste parole abbiamo cer-

cato di capire, di chiarire. Anche se a volte 
guardando la storia del cristianesimo…           

Ed anche se ci dicessero: “La Bibbia è una 
merda!” Li inviteremmo a studiarla di più. 
Anche se effettivamente alcune sue pagine 

sono sconcertanti: ma noi cristiani, con i fra-
telli ebrei, sappiamo da sempre che la Bibbia 

va “interpretata e che è anche parola uma-
na” dunque non facile da capire. Il Corano 
no, per l’Islam non si può interpretare.  
 

Di insulti contro il cristianesimo su internet 
ce ne sono parecchi. Ma nessun cristiano og-

gi si sogna di minacciare vendetta e morte.                
Insomma mi sembra che il clima sia tutto 

diverso: noi cristiani abbiamo nel DNA le pa-
role di Gesù che disse: Non rispondere alle 
offese con la violenza. E soprattutto:             

“Per difendere il buon nome di Dio non c’è 
bisogno di alcun sacrificio e nemmeno di 

quello di un ragazzino di 16 anni, basto io a 
salire sulla croce!”  
 

La visita di Papa Francesco ad Abu Dhabi ed 
il documento che ha firmato l’ Imam Ahmad 

Al-Tayyeb è forse il segno che l’islam sta 
cambiando ? “La libertà è un diritto di ogni 
persona, ciascuno gode della libertà di cre-

do, di pensiero”… dice il documento. 
 

Ma il  problema è più vasto: non riguarda 

solo l’Islam. Sui social si scatenano frasi 
sempre più offensive e violente su donne, 

immigrati, personaggi politici o dello spetta-
colo. Ovunque aumenta l’intolleranza verso 
cristiani ed ebrei. In questa Quaresima 

preghiamo per noi credenti in Gesù: che 
possiamo dare sempre una prova di pace !   

 
 

CCCOSOSOS’’’ÈÈÈ      VERA INTEGRAZIONE ?VERA INTEGRAZIONE ?VERA INTEGRAZIONE ?   



OGGIOGGI  Cassina Amata:  ore 12.30 pranzo “Pizzoccherata”  in sostegno campeggio. 
 

Celebrazione dei Battesimi: ore 15 a Palazzolo. Ore 16 a Cassina.  

 

MART.  25MART.  25  Cassina Amata: ore 21. Lectio della Parola di Dio a cura di Don Andrea. 

VEN.     28VEN.     28  Ore 21: in chiesa parrocchiale a Varedo:  Incontro dell’Arcivescovo con i consigli                  

            parrocchiali ed economici delle nostre comunità. Tema:    
            “ La partecipazione appassionata all’opera di Dio ”. 

SAB.     29SAB.     29  Palazzolo ore 11 matrimonio di Daniele Mosconi e Daniela Vitale: auguri !  

 

Nel pomeriggio ore 14.30 a Palazzolo e Cassina Amata:  sfilata carri  
e maschere a cura degli oratori e dei genitori scuola dell’infanzia.  

Al termine festa e frittelle nei due oratori. 

DOM.     1DOM.     1  
  

 

 

INIZIA LA QUARESIMA:   Imposizione delle ceneri al termine delle Sante Messe. 
 

LUN.      2LUN.      2  Palazzolo: in ORATORIO ORE 21. Incontro sui fenomeni di bullismo  

e violenza contro le donne, condotto dalla professoressa Barbuto. 
“Spesso sia genitori delle vittime, sia dei ragazzi violenti, sono gli ultimi  

a rendersi conto di questi gravi problemi …”  

Due pellegrinaggi parrocchiali. I programmi sono disponibili presso le segreterie. 
 

PELLEGRINAGGIO A COLLEVALENZA e luoghi francescani: con Orvieto, Perugia e cascata Marmore. 

Abbiamo chiesto a Padre Michelini di accompagnarci in un pellegrinaggio.  

Ci dedicherà gli unici giorni che ha liberi: giovedì 14, venerdì 15 e sabato 16 maggio.  

 
 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA:   30 LUGLIO — 6 AGOSTO.   

      FAI PARTE DI UN GRUPPO“SANTA MARTA ?”: GRAZIE !  

 
 

Q uando ero a Milano come coadiutore il mio prevosto aveva costituito un gruppo chiamato:  

“Santa Marta”. Radunava i lavoranti silenziosi che si occupavano della gestione della casa 
comune: parrocchia ed oratorio. Anche la nostra comunità ha la fortuna di possedere alcuni            
gruppi “Santa Marta”: essi non sono certo in opposizione a Maria (che pregava) ma comunque  

sono indispensabili in una comunità organizzata. In Palazzolo e Cassina Amata si susseguono       
infatti associazioni, anche esterne, che usano i nostri ambienti per bellissime iniziative. Radunano 
adulti, ragazzi, famiglie, disabili … L’evento organizzato si conclude poi con grande soddisfazione 

di tutti e, giustamente, ad una certa ora si torna a casa.  Ma c’è chi rimane a pulire, sistemare, 
spegnere le luci e chiudere le porte: sono i soliti che conoscono l’ambiente e ne hanno 
cura. Ad esempio l’ultimo evento in oratorio a Palazzolo ha radunato 350 persone: alla 

fine alcuni sono rimasti sino all’una e mezzo di notte a sistemare. So che lo fanno           
volentieri, ma mi sento di ringraziarli. Non li nomino uno ad uno perché rischierei di 
dimenticare qualcuno, ma cito volentieri per tutti “Fidel”, sempre molto disponibile. Di 

questi raduni impegnativi l’anno parrocchiale è pieno: cene, convivenze ragazzi,  ritiri 
con pranzo e genitori,  oratorio feriale, campeggio ecc…  
 

Considerate che c’è un “Gruppo Santa Marta” anche fra gli “Amici Protagonisti”  di 
via Diaz (quanto pulire e sistemare dopo le feste aperte a tutti gli anziani…),  ed anche 
a Cassina Amata ecco altri gruppi “Santa Marta” : sono i volontari del sant’Ambrusin 

(un mese intero di impegno sino a tarda notte…) e dell’oratorio. Cuochi e baristi.     
Grazie a tutti !  

DON ENRICO MOLTENI 

“Lo scorso agosto abbiamo celebrato il trentesimo anniversario della morte di don Enrico Molteni,          

indimenticato parroco di Cassina Amata, e in questi giorni è stata rinnovata dai parenti  

la concessione cimiteriale per la sua tomba. Come segno di affetto e riconoscenza  

per il ministero svolto nella nostra comunità pregheremo per lui celebrando la  

s. Messa ogni 29 del mese fino ad agosto. Ricorderemo inoltre la sua figura ed il suo lavoro  

con una mostra fotografica a lui dedicata nella prossima edizione del sant’ambrusin”  


